
Il regno di Boemia soleva esser e le ttivo , ma I im pera­
tore Ferdinando fece abbruciare i loro p riv ileg i, e ora si pro­
cede per successione di maschi. Non vi è fortezza alcuna; so­
levano confidarsi nei passi serrati  da’ b o sc h i , ma ora sono 
aperti in molti luoghi.

Austria .

L ’ Austria  si divide in supcriore ed inferiore ; l’ inferiore 
contiene 1' Austria p ro p r ia , dove è posta Vienna e N c u s ta t , 
la S t i r i a , C a r in z ia , C a rn io la , e il paese di Lintz ; la supe­
riore , il contado di Tirolo.

La  S tir ia  è lunga 25 leghe e larga 1G , e confina con 
la Croazia e con la Carinzia. L a  sua principal città è G ra tz ,  
posta sul fiume M u e r , e dall’ a l tra  banda per il più è aspra 
e montuosa.

La  Carinzia  è lunga leghe 13 e larga 8 in 9. È  piena 
di laghi e f ium i, fra i quali il più principale è la Drava; le 
principali terre sono Villaco e Clagenfurt.

T ra  la Carinzia e l’ Istria giace la Carniola , ove ha ori­
gine la S a v a , paese infecondo e secco. La metropoli è L u ­
biana o Laubach ; vi è il lago Czirknitz , che ora è pieno 
d’ a c q u a , ora è vuoto per via d ’ alcuni buchi che servono per 
allagar la campagna , e insomma vi si semina , pesca ed uccella.

Il paese di Lintz ha per principale città la terra del me­
desimo nome ; è lunga dodici leghe , e larga sci ; confina con 
I’ A ustria  superiore , Boemia e Stiria.

In questi paesi sono quattro  sorte di persone , cioè chie­
rici , n o b i l i , c i t ta d in i , e v i l l a n i , ma di questi ultimi non è 
tenuto conto per non aver voto nelle diete ; tu t t i  gli altri  d i­
pendono dall’ Imperatore : i chierici perchè S. M. conferisce 
i benefizj, i baroni e i nobili per i f e u d i , i cittadini per le 
costituzioni loro. Il loro capo è S. M . , ma quanto al r im a­
nente vivono come liberi. I cittadini eleggono il loro borgo­
mastro e altri  uilìziali che si riducono ne’ consig l i , maneg­
giano le en tra te ,  le munizioni e le vettovaglie, e fanno tutto 
quello che appartiene alla difesa loro. Sono obbligati ad u n ’an- 
garia o rd in a r ia ,  cioè d’ ogni cento fiorini che uno ha d ’en­
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